
 
 

Lettera Pastorale del Vescovo Mons. PIERANTONIO TREMOLADA: 

NUTRITI DALLA BELLEZZA - Celebrare l’Eucaristia oggi. (6) 
 

IRRADIAZIONE. L’Eucaristia e il mondo  Simpatia per l’umanità 
 Si tratta in verità di cogliere il nesso profondo che unisce l'Euca-ristia all'evangelizzazione. Celebrare 
l'Eucaristia è già evangelizzare. L'evangelizzazione, infatti, non è opera anzitutto nostra e non è semplice 
comunicazione di un messaggio. È invece potente irradiazione della forza del Vangelo, che tocca il cuore e 
dà forma nuova alla vita. Con l'Eucaristia il Vangelo diviene esperienza reale di salvezza nella forma 
liturgica. Una simile singolare esperienza - quella appunto liturgica - domanda di estendersi, di irradiarsi 
nell'intera vita quotidiana. Dal celebrare si passa così al testimoniare, dalla stola al grembiule, dall'altare alle 
mense e alle scrivanie. Noi celebriamo l'Eucaristia anche per il bene del mondo, dei tanti che per tante 
ragioni non ci sono. Non partecipiamo alla Messa solo per noi stessi, per onorare un impegno, per essere 
fedeli a una sana tradizione, per esprimere la nostra personale devozione. Celebrando l'Eucaristia noi 
entriamo nel fuoco dell'amore trinitario, nella gloriosa vittoria del Cristo redentore. Egli ha inaugurato per il 
mondo una stagione nuova, ha operato la redenzione, ha offerto la sua pace. Tutto questo non è solo per noi. 
È per l'intera umanità.  
 Ci anima nei confronti dell'umanità un sentimento di simpatia, di affetto sincero, di viva benevolenza. 
È il sentimento che si ritrova in tutti i documenti del Concilio Vaticano II e che rimanda al Vangelo di 
Gesù. L’Eucaristia, potremmo dire, è la sorgente cui attingere per mantenere vivo un tale sentimento e così 
volgersi al mondo con il cuore di Cristo. Vorrei qui ripetere le parole che ho rivolto nell'omelia di 
ordinazione ai nuovi presbiteri della nostra diocesi: «Non temete il mondo di oggi. Non condannatelo. Non 
fuggitelo. Non siate nostalgici e lamentosi. Ricordate che l'unico giudizio che i cristiani conoscono è quello 
dell'amore crocifisso. Amate, dunque, il mondo così come il Cristo lo ha amato. Amare il mondo non vuoi 
dire conformarsi a ciò che lo disonora e lo sfigura. Vuol dire salvarlo nella potenza dello Spirito santo e 
farsi custodi della sua speranza. Amate soprattutto i più deboli e i più poveri. Fatevi loro compagni di 
viaggio. Tenete accesa con loro la lampada, fate in modo che non vengano tradite le loro attese, non 
permettete che il sorriso si spenga per sempre sul loro volto. Siate disposti a prendere sulle vostre spalle, per 
quanto vi sarà possibile, i pesi che stanno gravando sulle loro». In questo, credo, consiste il movimento di 
irradiazione di cui l'Eucaristia è principio costante.  
  Eucaristia e città. Secondo la Bibbia, Caino fu il pr imo costruttore di città (cfr . Gen 4,17). 
L'accostamento potrebbe far pensare che la Bibbia ritenga la città una realtà negativa. Non è così. Se si 
legge attentamente il testo di Gen 4 e lo si colloca nel suo contesto più ampio, vale a dire i capitoli di Gen1-
11, ci si rende conto che la città - da intendere come la socialità organizzata - non nasce sotto il segno della 
maledizione, ma piuttosto dal bisogno di contrastarla con la potenza della benedizione di Dio. Dopo aver 
alzato la mano omicida sul proprio fratello, Caino si rende improvvisamente conto - nel dialogo con il 
Signore - dell'orrore che ha compiuto (Gen 4,9-12). Lo assale allora un tremendo senso di colpa, 
accompagnato da un senso di spavento e dalla convinzione di essere ormai condannato. Dice al suo Signore: 
«Per me non c'è più speranza! Sarò maledetto per sempre. Questa violenza che ha fatto di me un assassino 
si ritorcerà su di me senza scampo» (cfr. Gen 4,13-14). Il Signore gli promette che non lo abbandonerà e 
che lo difenderà (Gen 4,15). Ed ecco allora l'intuizione di Caino di costruire la città e di darle il nome del 
proprio figlio (Gen 4,17). Egli costruisce la città per non rimanere solo, per non fuggire come un randagio 
senza patria e restare esposto ad ogni possibile attacco, soprattutto per non tornare ad essere preda della 
violenza cieca che lo ha travolto. 
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Tempo Ordinario  13 - 20 ottobre - 2019 -  Suppl. lit.- past. «Incontro tra campanili e ciminiere»  n. 42/2019 

 

DOMENICA 3 Novembre 2019 
 

il Vescovo PIERANTONIO arriva a Gardone Val Trompia 
 

 

alle ore 10.30 presiede la S. Messa nella nostra par rocchiale  
con i sacerdoti ed i fedeli della Zona Pastorale della Bassa Val Trompia.  
 

 Sensibilizziamo anche i vicini di casa a conoscere, ad accogliere e partecipare a 
questo importante appuntamento con il Pastore della Diocesi. Grazie. 



 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE *  28a settimana Tempo Ordinario  e 4a settimana della LdO   

28ª TO  
2 Re 5,14-17; Sal 
97; 2 Tm 2,8-13; 
Lc 17,11-19R Il 
Signore ha rivelato 
ai popoli la sua 
giustizia. 

13 

DOMENICA 

07.30 S. Messa (osp.) 
 

08.00 S. Messa [ def PIERINO-GIUSEPPINA ] (parr)- 
 

09.30 S. Messa [ def GRAZIELLA 
       def GIACOMINA-FRANCESCO] (bas.)- 
 

10.30 S. Messa con il Battesimo del piccolo ANDREA]  (parr.)  
 

15-17 1° INC Genitori, padrini e madr gr. NAZARET (2a el.) oratorio 
 

 

18.30 S. Messa [ ] (parr.)  

S. Callisto I Rm 1,1-
7; Sal 97; Lc 11,29-R I l 
Signore si è ricordato 
del suo amore. 

14 

LUNEDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [per i MIEI DEFUNTI ] (parr)  

 

08.30 S. Messa [ def ALDO ](parr)  

 

18.30 S. Messa [def IOLANDA TRICOLI] (bas) 
 

20.30 Consiglio dell’Oratorio (CidiO) 

S. Teresa di Gesù  
Rm 1,16-25; Sal 
18; Lc 11,37-41 R 
I cieli narrano la 
gloria di Dio. 

15 

MARTEDÌ 

 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ ] (parr) 
 

08.30 S. Messa [def ARDESI ANGELO ](parr.)   
 

18.30 S. Messa [def FAM. BERTOLI EVARISTO 
       def SILVIO ] (bas) 

S. Edvige;+ S. 
Margherita M. 
Alacoque  Rm 2,1-11; 
Sal 61; Lc 11,42-46R 
Secondo le sue opere, 
Signore, tu ripaghi ogni h. 

16 

MERCOLEDÌ 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [per la mia numerosa Famiglia ] (parr)  

 
 

08.30 S. Messa [def MARIO] (parr)  

 
 

18.30 S. Messa [def GUERINI-CARDONE] (bas) 

S. Ignazio di 
Antiochia Rm 3,21-
30a; Sal 129; Lc 11,47-
54 R Con il Signore è 
la misericordia e grande 
è con lui la redenzione. 

17 

GIOVEDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ ] (parr)  

 
 

08.30 S. Messa [def MARIA-ALFREDO] (parr)  
 

14.30 Catechesi 1a e 2a media 
 

18.30 S. Messa [def ANNUNCIATA] (bas) 

S. Luca, 
evangelista (f) 
2 Tm 4,10-17b; Sal 
144 (145); Lc 10,1-9 
R I  tuoi santi, 
Signore, dicano la 
gloria del tuo regno. 

18 

VENERDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ ](parr)  

 
 

08.30 S. Messa [def LINO-CHIARA 
      def BONSI VINCENZO] (parr.) 

 
 

 

18.30 S. Messa [def FAM. PLEBANI-BELPIETRO 
      def GIORGIO-FRANCO-GIULIO-ORIZIO 
      def LUCIANO-LUCIA-BATTISTA] (bas) 

Ss. Giovanni de 
Brébeuf, Isacco 
Jogues e c; S. Paolo d 
Croce  Rm 4,13.16-
18; Sal 104; Lc 12,8-12 
R I l Signore si è 
sempre ricordato della 
sua alleanza. Opp. Il 
Signore è fedele per 
sempre. 

19 

SABATO 

 
 

08.30 S. Messa [def PAOLINA-LUIGI-GIUSEPPE-FRANCESCO-MARIA 
      def MARIAPIA-DAMIANO-PIERLUIGI ] (parr.)  

 
 

10.00 e 14.30 Incontri di Catechesi  
 

16.30 S. Messa [def MUTTI-BRUNORI 
      def DANIELE-AGNESE-ENZO ] (bas)  
 

18.30 S. Messa [ ] (parr) 

29ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Es 17,8-13; Sal 
120; 2 Tm 3,14–
4,2; Lc 18,1-8  

20 

DOMENICA 

Giornata missionaria mondiale  
07.30 S. Messa (osp.) 
 

08.00 S. Messa [ ] (parr)- 
 

09.30 S. Messa [ def GRAZIA CIRELLI-RIZZINELLI ERNESTO 
       def GIACOMINA-FRANCESCO] (bas.)- 
 

10.30 S. Messa con Accoglienza e Consegna Vangelo fanciulli gr. NAZARET]  (parr.)  
 

11.30 S. Messa per il 30mo  di Fondazione dell’Associazione A.V.A. (in sede) 
 

15-17 1° Inc. Genitori, padrini/madr gr. CAFARNAO (3a elem)  

     e gr. GERUSALEMME    in oratoriio 
 

18.30 S. Messa [def CARLO-MARIUCCIA CICERI ] (parr.)  

Ottobre missionario straordinario: 
 

 La missio ad gentes, come primo annuncio a persone, luoghi e popoli non ancora trasfigurati dalla 
Pasqua di Gesù, qualifica l’evangelizzazione della Chiesa guidata dallo Spirito Santo nel suo compito 
irrinunciabile di penetrare, convertire e trasfigurare il mondo fino agli estremi confini della terra, affinché 
tutti possiamo essere salvi.  

 

Le OFFERTE  
sono per le Missioni  

 

Totale offerte raccolte  
nell’anno 2018 = € 455,74 


